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Dalla ragazzina alla manager: in mille per l’autodifesa
di LUANA DE FRANCISCO

Ci sono quelle che hanno
preso paura dopo essere state
avvicinate da uno sconosciuto
in discoteca e quelle che vivo-
no già nell’incubo dello
stalking. Donne per lo più sole
eabituateamuoversiinautono-
mia, ma, proprio per questo,
piùfacilmenteesposteairischi
d’imbattersinelmalintenziona-
to di turno. Risiede soprattutto
qua, nel bisogno di garantirsi
unlivelloancheminimodisicu-
rezza, il segreto del successo
deicorsidiautodifesafemmini-
le della Scuola di polizia loca-
le,alvia inquestigiorniin città
e nel resto della provincia. La
conferma nei numeri, con qua-
si mille iscrizioni e qualche co-
mune addirittura costretto a
raddoppiareotriplicarei“pac-
chetti”,perriuscireafarfronte
al mare di domande.

Promossa e finanziata dalla
Regione–e, inparticolare,dal-
l’assessore Federica Seganti –,
l’iniziativa è stata affidata alla

regia della Scuola di Polizia
del Friuli Vg, che si è avvalsa
della collaborazione dei tecni-
ci del Centro italiano sicurezza
autodifesa, presieduto da An-
dreaCaineroedirettodalmae-
stro Marco Cavalli, del Centro
antiviolenza “Iotunoivoi Don-
neinsieme”diUdine,conlepsi-
cologheRaffaellaPeressieCri-
stinaPeressini,edelcapodella
Squadra mobile della Questu-
ra di Udine, Ezio Gaetano. Nel
progetto ha creduto anche la
Provinciadi Udine,chel’haso-
stenuto attraverso gli assessori
Stefano Teghil ed Elena Lizzi.

Obiettivo centrato, dunque,
visto il boom delle iscrizioni,
particolarmentealtesoprattut-
to nei paesi. Oltre che a Udine,
che ospita le lezioni nei locali
delCus, icorsisonostati attiva-
ti a Codroipo, Tarcento, Gemo-
na, Tolmezzo, Gradisca, Cervi-
gnano, San Daniele, Rivigna-
no, Cividale e Remanzacco.
Tra i banchi, donne di tutte le
età: dalle 15enni accompagna-
tedallamamma,alleliberepro-
fessioniste e alle donne divor-
ziatedagli “anta” in su. Tutte, o
quasi, singlee con una qualche
esperienza di disagio alle spal-
le. E tutte decise a imparare a
gestiredasèeventualisituazio-
ni di pericolo. Attenzione, pe-
rò:piùche a esibire i muscoli, i
corsi insegnanoa usarelatesta
e a dissuadere l’aggressore da
azioni violente.

«Non intendiamo creare
“donne-Rambo”–tieneapreci-
sareCavalli–,bensìspiegarele
tecnicheattraversolequalievi-
tareloscontro.All’insulto,inal-
tre parole, non si risponde con
unaltroinsulto,maconuninvi-
to alla calma. Anche perchè,

sul piano fisico, a prevalere è
quasi sempre l’uomo». Ecco
perchè una parte importante
delle lezioni è dedicata all’ap-
profondimento psicologico e,
tra i temi trattati, quello della
prevenzionehaunruolocentra-
le. Articolato in sei incontri di
due ore l’uno, equamente divi-
se tra parte teorica e parte pra-
tica, il corso si arricchisce an-
che della consulenza legale di
un avvocato.

L’introduzione alle lezioni è
affidata al capo della Mobile.
«Postochelamaggiorpartedel-
leviolenzesubìtedalledonneè
causatadapersoneconlequali
sono state in qualche modo le-
gatedaprecedentirapporti–af-
ferma Gaetano –, alle parteci-
panti spieghiamo che è impor-
tante per le donne non accetta-
recomportamentimolestiripe-
tuti e a valenza offensiva cre-
scente, idonei a modificare la
vitadirelazioneelesceltequo-
tidiane.Gliattipersecutoripos-
sono diventare incontrollabili
e ossessivi se il problema non
viene affrontato per tempo con
gli strumenti che la legge del
2009hapredisposto.Moltedon-
ne, purtroppo – conclude il ca-
po della squadra Mobile – te-
mendo un peggioramento del-
lasituazioneononvolendodan-
neggiare un uomo al quale so-
nostatelegateinpassato,rinun-
ciano a querelarlo o a chieder-
nel’ammonimentodapartedel
questore e si espongono a una
escalation che può essere mol-
to pericolosa».
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